
COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
 

N. 197/2021 Registro Deliberazioni

ADUNANZA DEL 23/12/2021

Oggetto:  REGOLAMENTO PER LA COSTITUZIONE  E  RIPARTIZIONE DEL FONDO  RISORSE PER 
L'INCENTIVAZIONE DELLE FUNZIONI TECNICHE AI SENSI DELL'ART. 113 DEL D.LGS. N. 50/2016 E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI. ESAME ED APPROVAZIONE

L’anno 2021 addì 23 del mese di 12 alle ore 11:00 si è riunita la Giunta appositamente convocata.

All’appello risultano:

BELLIFEMINE MARIA IRENE SINDACO Presente

BERNARD JACOPO VICE SINDACO Presente

CANNITO NADIA ASSESSORE Presente

CROCI MARIA ASSESSORE Presente

BOTTA CAROLA ASSESSORE Presente

ALBRIGI PAOLO ASSESSORE Presente

Assenti: 0, 

Partecipa il SEGRETARIO   TALDONE MARGHERITA.

Accertata la validità dell’adunanza la Sig.ra BELLIFEMINE MARIA IRENE in qualità di SINDACO ne assume 
la presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando la Giunta a deliberare in merito all’oggetto sopra 
indicato.

Su relazione dell'Assessore ALBRIGI PAOLO.
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COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che, con il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, è stato approvato il c.d. nuovo “Codice dei 
Contratti”  a  titolo  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e  2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto  
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per  
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”;

PRESO ATTO che il sopra richiamato Codice dei Contratti all’art.113, prevede una nuova disciplina 
degli incentivi per le funzioni tecniche, in sostituzione della precedente normativa di cui all’art. 92 
del D.Lgs. n. 163/2006, ora abrogata;

CONSIDERATO che i criteri e le modalità di ripartizione della quota di incentivo di cui al comma 3 
dell’art.  113  del  D.Lgs.  n.50/2016  ss.mm.ii.,  devono  essere  previsti  in  sede  di  contrattazione 
decentrata integrativa del personale sulla base di un apposito regolamento;

VISTO l’articolo 113 del D. Lgs. 18 aprile 2016, N. 50, e successive modificazioni e integrazioni, 
che testualmente dispone all’ Art. 113. - Incentivi per funzioni tecniche che:

1. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori ovvero al direttore dell'esecuzione,  
alla vigilanza, ai collaudi tecnici e amministrativi ovvero alle verifiche di conformità, al collaudo  
statico,  agli  studi  e  alle  ricerche  connessi,  alla  progettazione  dei  piani  di  sicurezza  e  di  
coordinamento e al coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione quando previsti ai  
sensi del Dlgs 09/04/2008 n. 81, alle prestazioni professionali e specialistiche necessari per la  
redazione di un progetto esecutivo completo in ogni dettaglio fanno carico agli stanziamenti  
previsti per i singoli appalti di lavori, servizi e forniture negli stati di previsione della spesa o nei  
bilanci delle stazioni appaltanti. 

2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, le amministrazioni aggiudicatrici destinano ad  
un  apposito  fondo  risorse  finanziarie  in  misura  non  superiore  al  2  per  cento  modulate  
sull'importo dei lavori, servizi e forniture, posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte dai  
dipendenti  delle  stesse  esclusivamente  per  le  attività  di  programmazione  della  spesa  per  
investimenti,  di  valutazione  preventiva  dei  progetti,  di  predisposizione  e  di  controllo  delle  
procedure di gara e di esecuzione dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dei lavori ovvero  
direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica di conformità,  
di collaudatore statico ove necessario per consentire l'esecuzione del contratto nel rispetto dei  
documenti a base di gara, del progetto, dei tempi e costi prestabiliti. Tale fondo non è previsto  
da  parte  di  quelle  amministrazioni  aggiudicatrici  per  le  quali  sono  in  essere  contratti  o  
convenzioni che prevedono modalità diverse per la retribuzione delle funzioni tecniche svolte  
dai propri dipendenti. Gli enti che costituiscono o si avvalgono di una centrale di committenza  
possono destinare il fondo o parte di esso ai dipendenti di tale centrale. La disposizione di cui  
al presente comma si applica agli appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui è nominato  
il direttore dell'esecuzione.

3. L'ottanta/80 per cento delle risorse finanziarie del fondo costituito ai  sensi del comma 2 è  
ripartito, per ciascuna opera o lavoro, servizio, fornitura con le modalità e i criteri previsti in  
sede  di  contrattazione  decentrata  integrativa  del  personale,  sulla  base  di  apposito  
regolamento adottato dalle amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il responsabile  
unico del procedimento e i soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2)  
nonché tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri previdenziali e  
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COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

assistenziali  a  carico  dell'amministrazione.  L'amministrazione  aggiudicatrice  o  l'ente  
aggiudicatore stabilisce i criteri e le modalità per la riduzione delle risorse finanziarie connesse  
alla singola opera o lavoro a fronte di eventuali incrementi dei tempi o dei costi non conformi  
alle norme del presente decreto. La corresponsione dell'incentivo è disposta dal dirigente o dal  
responsabile  di  servizio  preposto  alla  struttura  competente,  previo  accertamento  delle  
specifiche attività svolte dai predetti dipendenti. Gli incentivi complessivamente corrisposti nel  
corso  dell'anno  al  singolo  dipendente,  anche  da  diverse  amministrazioni,  non  possono  
superare l'importo del 50 per cento del trattamento economico complessivo annuo lordo. Le  
quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai medesimi dipendenti, in  
quanto affidate a personale esterno all'organico dell'amministrazione medesima, ovvero prive  
del predetto accertamento, incrementano la quota del fondo di cui al comma 2. Il presente  
comma non si applica al personale con qualifica dirigenziale.

4. Il  restante  venti/20  per  cento  delle  risorse  finanziarie  del  fondo  di  cui  al  comma  2  ad  
esclusione di risorse derivanti da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione  
vincolata  è  destinato  all'acquisto  da  parte  dell'ente  di  beni,  strumentazioni  e  tecnologie  
funzionali  a  progetti  di  innovazione  anche  per  il  progressivo  uso  di  metodi  e  strumenti  
elettronici specifici di modellazione elettronica informativa per l'edilizia e le infrastrutture, di  
implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa e  
di efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni  
elettroniche per i controlli. Una parte delle risorse può essere utilizzato per l'attivazione presso  
le amministrazioni aggiudicatrici di tirocini formativi e di orientamento di cui all'articolo 18 della  
legge 24 giugno 1997, n. 196 o per lo svolgimento di dottorati di ricerca di alta qualificazione  
nel settore dei contratti pubblici previa sottoscrizione di apposite convenzioni con le Università  
e gli istituti scolastici superiori. 

5. Per i compiti svolti dal personale di una centrale unica di committenza nell'espletamento di  
procedure  di  acquisizione  di  lavori,  servizi  e  forniture  per  conto  di  altri  enti,  può  essere  
riconosciuta, su richiesta della centrale unica di committenza, una quota parte, non superiore  
ad un quarto, dell'incentivo previsto dal comma 2). 

5-bis. Gli incentivi di cui al presente articolo fanno capo al medesimo capitolo di spesa previsto per  
i singoli lavori, servizi e forniture”;

PRESO ATTO che, a seguito di quanto sopra, occorre adottare un nuovo Regolamento interno allo 
scopo di disciplinare la costituzione e la ripartizione del Fondo per le funzioni tecniche, svolte dai 
dipendenti del Comune di Malnate;

VISTO lo schema di Regolamento predisposto dal Responsabile dell'Area Gestione del Territorio, e 
allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale;

PRESO ATTO che lo schema di Regolamento in approvazione è stato sottoposto a parere della 
Delegazione Trattante di parte sindacale mediante invio del testo definitivo nello scorso novembre 
senza che a tutt’oggi sia pervenuto alcuna annotazione contraria o rilievo alcuno;

RITENUTO di dover approvare il Regolamento di cui sopra;

VISTI: 
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• il D.Lgs. 18 agosto 2000, N. 267 recante: “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali”;

• il D.Lgs. 30 marzo 2001, N. 165 “Norme generali sull’Ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle Amministrazioni Pubbliche”;

• i vigenti C.C.N.L. relativi al comparto Regioni Autonomie Locali;
• il vigente Statuto Comunale;

VISTI gli articoli del vigente statuto che disciplinano le competenze della Giunta

VISTO, con riferimento alle disposizioni di cui all'art.49, primo comma d.lgs n. 267/2000, il parere 
favorevole del Responsabile del Servizio in ordine alla regolarità tecnica

CON votazione unanime espressa nei modi e termini di legge.

DELIBERA

1) DI  PRENDERE  ATTO ed  accettare  la  premessa  narrativa,  quale  parte  integrante  e 
sostanziale, nonché motivazione del dispositivo del presente atto;

2) DI  APPROVARE il  Regolamento  per  la  costituzione  e  la  ripartizione  del  fondo  per  la 
progettazione interna di  opere o  lavori,  e  per  la  redazione di  atti  di  pianificazione,  di  cui 
all’articolo 113 del D.Lgs. 18 aprile 2016, N. 50 e successive modificazioni e integrazioni, il 
quale viene allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;

3) DI DARE ATTO CHE:

➢ dall’entrata  in  vigore  del  presente  Regolamento  sarà  possibile  effettuare  le  erogazioni, 
previa  adozione  di  apposito  provvedimento  ricognitivo  del  Responsabile  dell’Area 
interessata, finalizzato all’individuazione, per ciascuna opera, servizio e fornitura conclusi, 
del personale che ha partecipato e/o concorso alle attività, al ruolo ricoperto, ai compiti 
specificatamente assegnati; 

➢ l’erogazione  degli  incentivi  previsti  avverrà  nel  rispetto  dei  principi  di  diritto  disposti  in 
materia;

4) DI TRASMETTERE copia del  presente provvedimento ai  Responsabili  di  Area interessati, 
nonché alle rappresentanze sindacali;

5) DI  PUBBLICARE il  presente  Regolamento  sul  sito  istituzionale  dell’Ente,  alla  sezione 
“Amministrazione Trasparente” – “Atti amministrativi generali”.

6) DI  DICHIARARE,  con  separata  votazione  unanime,  la  presente  deliberazione 
immediatamente esecutiva ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del D.Lgs. N. 267/2000, stante 
l’urgenza di procedere in merito. 

Avverso alla presente deliberazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg.  
dalla  data  di  pubblicazione  oppure  entro  120  gg.  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  
Repubblica. 

Approvato e sottoscritto con firma digitale:
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Il SINDACO Il SEGRETARIO

BELLIFEMINE MARIA IRENE TALDONE MARGHERITA
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